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Così come previsto nell’art. 7, comma 1, lett.c, delle Norme di Attuazione del P.A.I. approvate
<il P.A.I. può 

aggiornato su proposta di soggetti pubblici o privati… a seguito di variazione delle 

rischio idrogeologico=

L’avvio del procedimento
i rappresentava che l’aggiornamento avrebbe riguardato l’intero

sia alla variazione dei dissesti già censiti ed all’inserimento di nuovi, sia alla realizzazione 

le difficoltà oggettive di censire i dissesti per crolli all’interno delle 
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, come da <Disposizioni di Servizio= di cui alla nota prot. DRA n. 37173 del 

<cono d’ombra= (cone fall), prevista dal

La metodologia di riferimento per l’individuazione dei crolli e la determinazione della 

Una prima relativa all’individuazione delle 
’ausilio delle 

si è utilizzato lo < = cioè la generazione in automatico della carta delle pendenze del 

La seconda fase permette la determinazione dell’areale a perico
seguendo la metodologia del <cono d’ombra= (cone fall), come definita nelle appendici delle 

geometrica dell’area in studio, 
valutazione dell’areale intere

Occorre puntualizzare che l’areale di pericolosità individuato non tiene conto nella fase di 
calcolo della presenza di vegetazione boschiva e/o arbustiva in quanto l’esistenza di vegetazione 

ll’altezza della scarpata, è stata considerata una fascia 

Nei casi in cui l’areale di pericolosità da crollo copra un’area a pericolosità di livello inferiore
esenza di un’altra tipologia di dissesto, nella restituzione cartografica della 

Si specifica che in dette aree le norme d’uso da appl

olgono l’elemento oggetto di studio.

all’adeguamento della classificazione degli elementi a rischio coinvolti, relativamente agli 
elementi <centro abitato= e <nucleo abitato=, secondo i dati ISTAT più recenti (2011) e 
all’adeguamento alla cartografia di riferimento più aggiornata (anno 201
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– 2021. In particolare si fa riferimento alle <Aree naturali 
protette= (classe E2) e e <aree a vincolo archeologico= (classe E3)

, quest’ultime,
Cover sull’uso del suolo.
Nel territorio del Comune di Ragusa è presente la Riserva Naturale Orientata del <Pino 
d’Aleppo= che interferisce con 6 dissesti del Bacino Idrografico del F. Ippari.

alcune limitate aree relative al vincolo predisposto per l’area urbana di Kamarina (DPRS n. 

per l’abitato

all’articolo 24 
, l’unica presente nelle edizioni del PAI precedenti, è stata eliminata in quanto il 

•

•

•

•

d’uso in relazione all’articolo 

limitrofi, con areale di pericolosità che si estende all’interno del territorio di Ragusa; alcuni casi 
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–

–
–
–

– Metodologia operativa per l’analisi e la 

http://www.sitr.regione.sicilia.it/pai/CD_PAI/RELAZIONE_GENERALE_PAI.pdf
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8 nell’Area Territoriale tra 

che diffusamente affiorano lungo le <cave= d ll’altopiano ibleo.

ll’azione delle acque 
Considerando che diffusamente gli orizzonti affioranti soggetti a crollo hanno un’altezza di 

nell’ambito del
imitazioni d’uso del territorio, per la pericolosità elevata (P3) che molto elevata (P4).

risposta a forti sollecitazioni sismiche sia per l’evento del 1693 che per quelli precedenti

l’altopiano calcareo sabbioso con intercalazioni marnose dei Monti Iblei.
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L’elenco dei dissesti presenti nel territorio comunale di Ragusa è riportato nell’Allegato 1, 

l’aggiornamento di cui al D.P.Reg. n. 259 del 13/06/2012, p

sull’estenzione spaziale

E’ stata aggiornata la numerazione dei siti di attenzione, caratterizzati dal prefisso SA (sito di 


